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Lesigenza di una svolta nella politica regionale 

Con questa DC non si può 
avviare nelle Marche 

un reale rinnovamento 
Di fronte alla catastrofe del 

terremoto le Marche, le sue 
istituzioni, lo organizzazioni 
sindacali, quelle di tutte le ca
tegorie, i semplici cittadini, le 
organizzazioni religiose, il no
stro partito e in particolare i 
giovani comunisti, hanno mo
bilitalo tutte le energie per il 
soccorso alle popolazioni col
pite. Un grande moto di so
lidarietà che non è cessato, che 
dovrà continuare nella diffìci
le e complessa opera di rico
struzione. In questa mobilita
zione si sono distinte le am
ministrazioni di sinistra che 
sono subito accorse sul posto 
a prestare un aiuto concreto, 
che hanno dimostrato efficien
za, capacità di organizzazio
ne, tempestività. 

Non è stato così per tutte 
le amministrazioni, per quella 
provinciale di Macerata e per 
altre dirette dalla DC. La giun
ta regionale non ha reagito con 
la prontezza di cui c'era bi
sogno e poi nell'opera di coor
dinamento mostra lacune e 
difficoltà di cui ogni ammini
stratore può dare conto. 

Al suo primo impatto con 
un problema quale è quello 
del terremoto, la giunta.ha mo
stralo di essere al di sotto 
delle necessità. Siamo stali fa
cili profeti, perciò, quando. 
sostenevamo che quella mag
gioranza non era in grado di 
assolvere i - compiti sempre 
più diffìcili e gravi - che la 
regione e il paese hanno di 
fronte. E' mancata la coscien
za di ciò che, intanto, il ter

remoto ha rappresentato per il 
paese, per i cittadini, ciò che 
ha messo a nudo e ha reso 
evidente: le inefficienze delle 
strutture del vecchio Stato, le 
responsabilità di chi lo ha di
retto, delle scelle economiche 
che hanno prodotto guasti pro
fondi nel Mezzogiorno d'Ita
lia, di un sistema di potere 
che è di ostacolo ad ogni rin
novamento. '. , 

Non si è avuta e non si ha 
la coscienza del fatto che nul
la potrà essere più come pri
ma. La gente ha visto, ha a-
scoltato le parole del prcsì-
dente della Repubblica, le no
stre documentate critiche, de
nunce, proposte. 

C'è anche sfiducia in setto
ri di opinione pubblica ver
so le classi dirigenti, il gover
no. Ma tutto ciò non trova an
cora - riscontro nella maggio
ranza regionale: già ci si ac
cinge alla ordinaria ammini
strazione, n ripartirsi cariche 
come prima, come se nulla do
vesse cambiare, come se il ter
remoto presto dovesse ' essere 
dimenticato. e con esso gli 
scandali, le deviazioni nei de
licati servizi dello Stato e si 
dovesse tornare alla a norma
lità », come ha sostenuto, la 
DC nel consiglio regionale. La 
sua normalità. 

Ma nessuno si illuda che 
quando noi diciamo che nulla 
sarà come prima, si formuli 
solo uno slogan e che le Mar
che possano riprendere il lo
ro cammino in avanti. Intan
to non c'è un cammino in a-

Venti incarichi per - 16 de 
e questa non è egemonia? 

L'arroganza non può essere 
denunciata; si strappano ac
cordi sottoscritti (come quello 
tra PCI, PSI, PSDI, PDUP) 
ma non se ne deve parlare; 
si è dato vita ad un centro1 

sinistra nelle Marche, ma 
guai a chiamarlo così! 

Nato sulla pregiudiziate an
ticomunista, le forze che lo 
compongono avevano dichia
rato di perseguire la più. 

• « ampia apertura » verso il 
PCI nelle istituzioni. Poi, 

'sulla presidenza del consi-
glio, il confronto non c'è sta
to, perché la DC ha avan
zato pretese e la si è dovuta 
accontentare. Stessa logica 
con la presidenza delle com
missioni, anche se non si può 
dire che pure in questo caso 
gli accordi tra i partiti della 
giunta sono stati fatti al 
« chiuso a, evitando ogni con
fronto con l'opposizione. 

Il PCI non accetta certo 
di starsene buono e tacere, 
e allora lo si accusa di inde
bolire, con le critiche, la cre
dibilità delle istituzioni. Que
sto in sostanza il senso di 
una nota diffusa dalla presi
denza del consiglio regionale. 

Non scherziamo. Anzi chie

diamo risposte serie e preci
se a questi interrogativi: qua
le credibilità può essere con
cessa a chi ha strappato ac
cordi sottoscritti? A chi ri
fiuta una adeguata presenza 
istituzionale al più forte par
tito delle Marche? A chi ob
bedisce solo a logiche corren-
tizie e tottizzatrici? '• A chi 
parla di programmazione ma 
compie, nella giunta e nelle 
commissioni, atti dispersivi e 
clientelari? 
--- Ecco, cosa intacca la credi
bilità delle istituzioni! •••• 
• Un'ultima annotazione. Si 

è detto che definire questa 
giunta di centro-sinistra è 
sbagliato, perché vi sarebbe 
una prevalenza di laico-socia
listi (cinque a quattro) ri
spetto alla DC. Ma ecco che 
la DC, nelle commissioni, rie
sce, con un miracolo che sfi
da le leggi matematiche, ad 
occupare 20 posti con i suoi 
16 consiglieri. ----- -•-*' 

Arroganza del potere, arro
ganza politica o egemonia 
della DC? Non c'è che l'im
barazzo della scelta, a meno 
che si debba tacere per non 
intaccare la credibilità delle 
istituzioni.» 

Appuntamento con il blues ad Ancona 
ANCONA — Importante appuntamento con il " blues " mar
tedì ad Ancona. Alle 21.30. presso il cinema Marchetti, in 
corso Stamira, concerto dì Helen Watson e i suoi Loose 
Lips. Questo gruppo inglese, che si impone per la morbi
dezza e la versatilità della voce della solista, propone al
cuni tra i migliori classici del repertorio "blues" e della 
produzione a cavallo tra gli anni '50 e '60. con l'aggiunta 
di brani composti dalla stessa Helen Watson e dal chi
tarrista dei Loose Lops, Michael « Shooks » Parker. Costo 
del biglietto L. 3000. -

Il concerto, organizzato da «Radio Sibilla» di Ancona 
In collaborazione con la FGCL'è solo il primo di tre ap
puntamenti musicali che l'emittente radiofonica offre per 
questa fine d'anno. Mercoledì 17. al cinema Metropolitan, 
sarà infatti di scena Pierangelo Bertoli, mentre venerdì 19, 
sempre al «Metro», Concerto di Ivan Graziani, Ron e 
Kuzminac. ' -

vanti, ina una crisi profonda 
dell'economia, della società di 
cui ci si ostina a non pren
dere allo o che ci si illude 
a passerà », a non prendere at
to non a parole, ma con scelte 
politiche coerenti, adeguate al
lo sforzo necessario per usci
re dalle difficoltà. 

Per la ricostruzione e per 
cogliere questa occasione per 
uno sviluppo nuovo del Mez
zogiorno, occorrerà una nuova 
politica economica nazionale. 
una modificazione di priorità, 
compatibilità; una severa se
lezione di obiettivi e scelle, e 
le Marche, i suoi bilanci, le 
sue scelte, non ne resteran
no fuori. 

Anzi, questa esigenza di 
cambiamento che il terremoto 
ha reso ancor più urgente si 
unisce a quella che è ormai in
dispensabile anche nella nostra 
regione e che non solo i sin
dacati sollecitano, ma che i set
tori più lungimiranti degli im
prenditori ritengono ormai ne
cessario: un cambiamento pro
grammato. 

Di fronte a questo aggravar
si della situazione, a queste 
urgenze si ritiene davvero che 
si possa continuare con la pra
tica delle pregiudiziali, delle 
spartizioni, che è parte inte
grante della concezione che ha 
la DC del governo della Re
gione? Dove è la coscienza del 
compito difficile che sta di 
fronte alla Regione, all'inizio 
di questi anni 80? Emerge 
forse nel ripristino delle pra
tiche lollizzalrici? Dai primi 
alti di assessori della giunta? 

C'è forse nella DC: abbar
bicata come è attorno alla di
fesa del potere regionale lo
cale e niente affatto consape
vole della profondità e vasti
tà dei problemi da risolvere e 
dentro la quale prevalgono le 
forze più chiuse e arroganti, 
cioè più distanti dalla coscien
za di quelle esigenze di rinno
vamento? Si ritiene davvero 
che siano sufficienti soluzioni 
come la giunta laica in Asco
li, cui il PSI sembra aderire 
per risolvere questi .drammatici 
problemi? . - ^ *-

E' per qneste ragioni che 
noi continueremo a proporre 
ai compagni socialisti, al PRI, 
aV PSDI, che hanno scelto in 
tante realtà di collaborare con 
noi, alle forze democratiche1 

e : progressiste di ispirazione 
cattolica, e forze della stessa 
DC avvertire dell'urgenza e 
dalla gravità dei problemi, la 
esigenza di un nuovo governo 
regionale, che rappresenti una 
reale svolta. .-'••;* -~-:i.<.;-?..- "--J-:--"-! 
--. Con questa DC non si può 
avviare un reale rinnovamen
to, | quel risanamento profon

d o che è necessario, non si 
uniscono forze sociali, demo
cratiche come è necessario. 
Dal confronto sui problemi 
concreti, sulle scelte da com
piere nelle prossime settima
ne. emergerà con ancora più 
evidente chiarezza che alle 
Marche occorre un governo 
nuovo. Non si creda di ave
re risolto il problema con la 
formazione di questa giunta. 

La questione della parteci
pazione dell'intera sinistra al 
governo regionale resta anco
ra la questione centrale della 
vita polìtica delle Marche. La 

nostra opposizione è condotta 
a partire dai problemi concreti 
della società marchigiana, al 
fine di aggregare il più am
pio schieramento di forze so
ciali e politiche, contribuirà 
a riproporla costantemente. . 

Marcello Stefanini 

Positivo risultato del tesseramento air Azienda Mezzi Meccanici di Ancona 
Fra gli iscritti, tutti giovani, 

14 reclutati - L'esigenza di discutere 
e incontrarsi - La battaglia per 

i diritti sindacali - Iniziative per lo 
sviluppo dello scalo marittimo 

Nel vecchio feudo democristiano 
ora c'è la cellula « Luigi Longo» 

Alcuni impianti meccanici nel porto di Ancona 

Assemblea con Lama 
per l'80° della GdL 

ANCONA — Con una grande assemblea al cinema Me
tropolitan. martedì pomeriggio si concludono le celebra
zioni per l'80. anniversario della fondazione della Camera 
provinciale del Lavoro di Ancona. 

L'incontro, che sarà presieduto da Luciano Lama, se

gretario generale della CGIL, è fissato per le ore 15 ed è 
aperto alla partecipazione di tutti 1 quadri e i delegati 
sindacali della provincia, agli Enti locali, alle forze poli
tiche democratiche e a tutti i cittadini.. ''...' 

La manifestazione sarà preceduta, nella mattinata, da 
una riunione del direttivo regionale del sindacato, in cui 
verrà fatto 11 punto sulla consultazione d̂i massa avvia
ta in tutti l luoghi di lavorò in vista dell'assemblea na
zionale dei quadri dei primi di gennaio del prossimo an
no a Milano. • . ; 

Incontro a Fano fra delegazioni italiane e jugoslave sulla pesca 

Capitali e idee in cooperativa 
per sfruttare meglio l'Adriatico 

Costituita una società mista - L'obiettivo potenziare la produzione e valoriz
zare il prodotto - Uno studio tecnico-economico - Si rivedranno a Zagabria 

'FANO — Con lo scopo di stabilire intese per l'eserciilo in comune della pesca in Adriatico tra Italia e Jugoslavia, si sono 
incontrate a Fano delegazioni dei due paesi guidate rispettivamente da Petar Bralic, direttore generale della Organizzazione 
di lavoro i Mima ì di Rovigo e dall'ambasciatore Enrico Macchia. Per la Provincia di Pesaro e Urbino, che si era fatta pro
motrice dell'iniziativa assieme al Comune di Fano, erano presenti l'assessore Aldo Amati e il responsabile dell'Ufficio pro
gramma Pier Damiano Mandelli. L'incontro ha dato risultati di grande significato. Innanzitutto la decisione di costituire una 
società mista italo-jugoslava con sede in Italia per l'esercizio in comune della pesca del pesce bianco nelle acque territoriali 
jugoslave: nella fase iniziale 
tale attività verrà esercitata 
nelle modalità : previste dal
l'accordo bilaterale di pesca 
del 1973. Vaie a dire l'atti
vità sarà esercitata, come at
tualmente avviene. nelle'stes
sè zone e dallo stesso nume
ro di battelli.' La' società mi
sta si pone l'obiettivo di po
tenziare razionalmente la pro
duzione e di valorizzare il 
prodotto orientandone la com
mercializzazione verso merca
ti più remunerativi. -
'- La seconda parte dell'ac
cordo prevede investiménti di 
capitale italiano in Organiz
zazioni di lavoro jugoslave, 
così come prevede la legge 
di quel paese. Tali investi
menti potranno avvenire me
diante il conferimento da par
te italiana di pescherecci e 
attrezzature. 

Per quel che riguarda la 

/ Telepesaro 
ÓRE 1230: L'occhio indiscre
to di Candida Camera; 13,00: 
Film; _ 1430: Sotto canestro. 
notizie dal mondo del ba
sket; 1530: Classifica show; 
16.15: Cartoni animati; 16.40: 
^Telefilm; 1730: Spazio con
certo; 18,15: Cronaca, di un 
avvenimento sportivo; 19,00: 
I nostri programmi; 19,15: 
Telefilm; 20.10: Cronache 
del cinema; 20,25: Telepesa
ro giornale; 2100; Pilme 
2230: I nostri programmi; 
22,40: Film. 

costituzione della società mi
sta. da - parte italiana sarà ' 
elaborato uno studio tecnico-
economico di « fattibilità >; da 
parte jugoslava lo stesso im
pégno è stato assunto in ri
ferimento alla questione de
gli investimenti. 

Il primo esame degli * stu
di di fattibilità » è previsto 
in tempi ravvicinati dal mo
mento che" le delegazioni si 
incontreranno a Zagabria l'8 
e 9 gennaio 1981. Le due par
ti hanno anche concordato 
che i contratti tra gli opera
tori economici proseguranno 
a prescindere dagli incontri 
ufficiali per approfondire tut
ti gli "aspetti delle iniziative 
di cooperazione suesposte; ciò 
per favorire in tempi rapidi 
la loro realizzazione. 

Soddisfazione per i risulta
ti "raggiunti con l'incontro di 
Fano è stata espressa dal 
presidente e dal vice presi
dente de l l* amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino, Vito Rosaspina ed Evio 
Tcmasucci. Non può sfuggire, 
infatti, l'importanza che ri
vestono accordi di coopera
zione tra i due paesi nel set
tore della pesca, tenuto con
to soprattutto del rilievo che 
fl comparto assume in termi
ni di reddito e di occupazio
ne per l'economia provincia
le e del Fahese in particolare. 

Organizzato a Pesaro e a Urbino per il 9 e 10 dicembre. 

Un seminario per capire l'Africa contemporanea 
PESARO — Si svolgerà a 
Urbino nell'Aula magna della 
facoltà di magistero il 9 e il 
10 dicembre e a Pesaro nella 
sala del consiglio comunale il 
10 dicembre alle ore 17, il 
seminario di studi sul tema: 
« Processi di decolonizzazione 
in Africa contemporanea — 

' Angola, Guinea-Bissau, Mo
zambico ». 

L'iniziativa è nata dalla col
laborazione tra il Comune di 
Pesaro (assessorato alle Atti
vità culturali), la Fondazione 
intemazionale « Lelio basso » 
per i diritta dei popoli, l'Uni
versità degli studi di Urbino 
(istituto di filosofia). l'IDAC 
(istituto di azione culturale 
di Ginevra) e la Provincia di 
Pesaro e Urbino. 

Nelle due giornate di Urbi
no avrà luogo il seminario di 

studi vero e proprio nel cor-. 
so del quale si analizzeranno 
le esperienze dei movimenti 
di liberazione delle ex colonie 
portoghesi nella costituzione 
di società ed economie indi
pendenti, le strategie adottate 
dai movimenti di liberazione 
al potere per trasformare i 
regimi economici. le strutture 
sociali e gli apparati istitu
zionali ereditati dal colonia
lismo e in particolare Io 
sforzo che questi nuovi go
verni conducono in paesi 
drammaticamente poveri, per 
creare sistemi scolastici so
cialmente ed economicamente 
produttivi. 

Sono in programma rela
zioni e comunicazioni di Ge
rard Chaliand (giornalista, 
politologo, scrittore, autore 
di numerosi saggi sul Terzo 

mondo e sulla guerriglia in 
Africa), Piero Gamacchio 
(responsabile del centro di 
documentazione e pubblica
zioni RAI; esperto di pro
blemi africàni e in particola
re dell'Angola; collaboratore 
della Fondazione « Basso »), 
Guido Bimbi (giornalista de 
«l'Unità», dal *75 inviato 
speciale in Angola, Mozambi
co. Zimbabwe. Senegal Be-
nin, Eritrea. Costa d'Avorio. 
autore delle schede suH'Afrì-
ca e del dizionario storico-po
litico degli Editori Riuniti) e 
di Miguel e Rosiska De Oli 
veira (collaboratori di Paulo 
Freire, il pedagogista brasi
liano fondatore dell'IDAC; 
hanno lavorato a programmi 
di alfabetizzazione per adulti 
nella Guinea-Bissau). Inter

verranno anche -Il console 
dell'Algeria, gli ambasciatori 
di Angola e Nigeria i rappre
sentanti in Italia del Fronte 
di Liberazione dell'Eritrea e 
del Polisario. 

Stavano inoltre presenti 
Luigi Gasbarri (direttore del
l'Istituto Italo-africano), Pao
lo Vecchi (responsabile per 
la Farnesina per i paesi afri
cani). Roberto Aliboni (diret
tore dell'IAl — istituto affari 
internazionali). - Vittoria 
Bawtree (responsabile per il 
bollettino dei diritti dell'uo
mo della FAO) e numerose 
altre personalità del mondo 
politico e culturale, oltre na
turalmente ad autorevoli 
rappresentanti dei paesi afri
cani. 

L'iniziativa si concluderà a 
Pesaro con una tavola roton

da sul tema «Ruolo dell'Eu
ropa occidentale nell'apertura 
di un nuovo dialogo con il 
continente africano ». Vi par
teciperanno Fon. Carlo Fra-
canzani (sottosegretario al 
Tesoro), ron. Gian Carlo 
Pajetta . (responsabile del 
dipartimento affari interna
zionali della direzione del 
PCI) e Giuseppe Scanni 
(responsabile del settore e-
steri della direzione del PSI). 

Un terzo momento dell'ini
ziativa è rappresentato dalla 
mostra fotografica intitolata 
« La tragedia dell'Uganda ». 
reportage di Enzo Polverigia-
ni e Mauro Tamburini, alle
stita a Pesaro nella saletta 
comunale di piazza del Popo
lo, dal 29 novembre al 13 di
cembre. . 

Per studiare « pesca » 
: non una facoltà :,~ 
ma un corso per laureati 

ANCONA —«Un corso di 
formazione post-laurea sem
bra possa essere una risposta 
più adeguata >; è questo so
stanzialmente l'approdo cui è 
giunta la IV commissione 
permanente dell'amministra
zione provinciale di Ancona 
elle -ha affrontato la questio
ne del rapporto tra ricerca 
scientifica, pesca e formazio
ne professionale alla luce del 
dibattito su un'ipotesi di 
«facoltà della pesca > che ha 
una lunga storia. 

Un approdo largamente u-
nitario se si considera che il 
documento approvato ha ri
cevuto il voto del presidente 
della commissione, il repub
blicano > Raffaele Fogliardi. 
del comunista Alvaro Lucari-
ni. del socialista ' Mario Pao-
lasini, del socialdemocratico 
Ilario Taus e del democri
stiano Ennio Mencarelli. ~ 
* « Mi pare molto significati
vo il fatto che attorno alla 
posizione della giunta pro
vinciale si sia ottenuto in 
commissione il parere favore
vole di tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio escluso 
fl MSI», ci ha detto l'asses
sore alla Cultura, compagno 
Mariano Guzzini. . 

« Una tale concordanza non 
è stata mai raggiunta in nes
suna fase dei lavori del co
mitato istruttorio del corso 
di studi superiori in scienza 
della pesca, che di recente ha 
consegnato al rettore dell'a
teneo dorico un verbale che 
ratifica divergenze, più che 
una posizione comune >. 

n documento votato dalla 
IV commissione fa un'analisi 

.puntuale dello stato del set
tore della pesca e sottolinea 
l'urgente necessità di formare 
quadri a tutti i livelli tenen
do presente l'insieme, dalla 
programmazione delle risor
se. agli interventi a terra, ad 
una nuova politica alimenta
re. 

« n nuovo diritto del ma
re » impone alla pesca, a tut
ti i suoi operatori, pubblici e 
privati, di costruire una svol
ta ed un contributo non in
differente può venire da una 

applicazione •' diversa della 
scienza in tutte le sue bran
che. E' -•••• necessario - quindi 
qualche cosa di nuovo u-
scendo dai canali tradizionali: 
di chi. impotente a risolvere 
ì problemi, ha "cercato di so
stituire una politica con l'in
venzione di facoltà. -

Il - corso ••• di formazione 
post-laurea strutturato e di 
periodo medio-breve, con in
segnamenti orientati allo 
sbocco professionale , per la 
formazione - di specialisti • in 
economia marittima, biologìa 
marittima, legislazione del 
mare, è una risposta adegua
ta. A questo corso dovrebbe
ro essere «chiamati a contri
buire gli enti più vari, primi 
fra • tutti l'università ed fl 
CNR. quindi il ministero del
la Marina, degli Esteri, la 
Regione e gli enti locali ». è 
scritto nel documento appro
vato dalla commissione. 

«La piattaforma elaborata 
dalla Provincia è allo stato 
della discussione sul corso di 
studi superiori di scienza del
la pesca — ci ha detto il 
compagno Guzzini —. l'unico 
punto di approdo che trovi 
d'accordo un ente locale e. al 
suo intemo, tutte le forze po
litiche democratiche ». 

« Mi auguro vh'amente flit 
il nostro lavoro serva a rea
lizzare al più presto in Anco
na quel corso di studi supe
riori dei-quale hanno urgente 
bisogno di operatori del set
tore ed i fruitori, superando 
le impostazioni che rischiano 
d'impantanare il problema in 
una sterile disputa sull'utilità 
o meno di corsi di laurea ». 
. Una. posizione analoga a 
quella definita dall'ammini
strazione provinciale è matu
rata nel Comune di Ancona e 
ci auguriamo che il Senato 
Accademico, che è stato 
chiamato ad esprimere un 
primo parere sul documento 
presentato dal «comitato i-
struttore» su proposta del 
rettore, tenga conto anche di 
queste prese di posizione as
sai chiare. : 

b.b. 

ANCONA — « Per noi non è 
tanto avere la tessera in ta
sca che conta, ma poter di
sporre di una struttura orga
nizzata del partito nel luogo 
di lavoro, che ci permetta di 
imprimere un impulso nuovo 
al confronto fra gli operai, 
abbiamo bisogT.o di discute
re, nemmeno solo di politica, 
per uscire da un persistente 
stato di disinteresse ancora 
molto, generalizzato»: cosi 
Roberto Galli, 2 anni, spiega 
la nascita della nuova cellula 
del PCI anconitano all'inter
no dell'Azienda Mezzi Mecca
nici del porto di Ancona 
(quella che controlla e ma
novra le gru lungo le ban
chine), intitolata a « Luigi 
Longo» 15 iscritti, per lo più 
di un'età non superiore ai 30 
anni, ben 14 dei quali reclu
tati. - . 

Galli è l'unico non nuovo 
al PCI (proviene dalla sezio
ne dei Portuali, antica rocca
forte operaia e comunista ir; 
città) ed è nella AMM da 13 
anni; Roberto Leonardi, l'al
tro compagno con cui discu
tiamo (anche lui fra i reclu
tati). E' dentro da 6. «L'A
zienda — dice Galli — è da 
sempre un luogo dove la DC 
fa la padrona: lo stesso pre
sidente (di nomina ministe
riale, trattandosi di un ente 
pubblico autonomo. :.dr), 
Diego ., Terzoni. • è stato in 
passato < segretario regionale 
della DC marchigiana.. -.-.• 

. «Appena entrato — rac
conta Leonardi — mi hanno 
detto che questa è come una 
grande famiglia: solo che in 
questi ultimi anni la AMM si 
è . nolto ingrandita, in mezzi 
e personale, e la vecchia di
rezione stenta a reggere. Oc
correrebbe ben altro spirito 
imprenditoriale e competen
za ». .T 

Che l'Azienda sia cresciuta 
è un fatto: in quattro-cinque 
anni si è passati da circa 25 
addetti agli attuali 58 (52 dei 
quali^operai e gruisti), men
tre imminenti assunzioni la 
faranno arrivare a quota 69; 
e bisogna tener conto del va
lore « logistico », che questa 
struttura di servizio ha per 
l'intera attività-portuale. 
"Attiva fin dà prima del
l'ultimo conflitto" (anche T se 
non con la stéssa configura
zione giuridica) la AMM è 
sempre stata anche un punto 
di-forza della CISL: solo ora. 
con l'arrivo di nuqye leve e 
del PCI organizzato, la CGIL 
comincia ad avere un certo 
rilievo:; «Fino < a - qualche 
tempo fa — riprende Galli — 
le assemblee erano piatte e 
senza interesse, ad eccezione 
di quando si discuteva di sa
lario e retribuzioni ... per 
straordinario. Solo : da - poco 
siamo riusciti ad imprimere 
una svolta. 
: « Vogliamo ' difendere • - il 

porto e il suo sviluppo» è la 
frase che più volte ricorre 
lungo l'intervista; e si inse
risce qui una questione «sto

rica » per : i ' lavoratori: del 
porto (di tutta Italia) « che 
«olo da poco tempo va risol
vendosi»: l'antica rivalità fra 
portuali e addetti ai mezzi 
meccanici. « Una diffidenza 
reciproca, nata dalle dispari
tà economiche (noi - a salari 
fissi ma bassi e loro a cotti- • 
mo. ma oggi anche con buoni 
guadagni) e passata — spiega 
Leonardi — specie durante il 
periodo della divisione sinda
cale, per gli scioperi separati ' 
e contrastanti fra • portuali 
(per la quasi totalità aderenti 
alla CGIL) e noi (diretti dal
la CISL) ». Ora, tutto questo 
fa per lo più parte del passa
to. . 

« Ad unirci ora — dicono i 
nostri interlocutori - - è la 
battaglia per lo sviluppo del 
porto, contro i ritardi, gli 
grechi, il parassitismo ». Ed 
è un fronte unitario fra i la
voratori che vuole allargarsi 
ulteriormente: « Fra gli iscritti 
— dice Leonardi — abbiamo 
già un "pesatore", men-
un secondo ha già. chiesto il 
trasferimento da un'altra se
zione. Cerchiamo inoltre - di 
agganciare rapporti con real
tà autonome quali gli "or
meggiatori" e i "rimorchiato
ri". con l'obiettivo di pro
spettiva - di ; costruire ' una 
grande sezione comunista -

intanto, c'è di che badare 
inche all'interno della AMM: 
« Ancora deboli — " dice Galli 
- sono le risposte alle ri

vendicazioni in merito ai di
ritti sindacali (non riusciamo 
spesso ad entrare nelle stan
ne in tui si decidono. inve
stimenti e assunzioni), all'al
largamento dell'officina ripa
razioni e del magazzino (as
solutamente insufficienti), al
l'ammodernamento degli spo-
gliatori. Per non parlare poi 
degli impianti su cui lavo
riamo». Solo alcuni 'dati. 
emblematici della gestione 
imprenditoriale attuale: su 20 
gru disseminate lungo le 
banchine. 9 sono quelle tanto 
vecchie da essere fuori dalle 
norme di sicurezza dell'EN-
PI; di quelle nuove, la metà 
è totalmente fuori > uso. no
nostante siano ancora in ga
ranzia. perchè la ditta forni
trice è-fallita (sic!). In più, 
uria, «-supergru » da 40 ton
nellate. di 2 miliardi di vaio» 
(la « paceco ») è sistematica
mente sottutiKz*ata per riva
lità fra società commerciali e 
incapacità programmatoria 
complessiva delle ' movimen
tazioni inteme all'area por
tuale. ' -••*.• 

Marco Bastianelli 

Ricordo 
A un mese dalla morte del 

compagno Alvarez Giambar-
tolomei uno dei -fondatori 
della PTDATrCGIL delle Mar
che. i lavoratore della SIP 
lo ricordano e sottoscrivono 
per «l'Unità» la somma di 
L. 82.500. La Redazione : di 
Ancona ringrazia. 

Edward Kàrdelj 

MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 

Traduzione di Dunja Badnjevic Orari. 
Alle radici di un coraggioso passato 
per capire il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 
L'. 5.500 

Adriano Ossicini 

CRISTIANI, / 
NON DEMOCRISTIANI 
Intervista di Adriano Oeclich. 
Dalla lotta antifascista agli anatemi dal Sant'Ufficio 
dal Concilio alla crisi odierna, sempre nel rifiuto . 
di ogni integralismo. 
L. 5.000 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancora) 
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